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Quest’anno, pur in un quadro di buona  qualità delle acque e di buona balneabilità, sono riemersi  elementi di criticità che ripresentandosi nel tempo creano danni al turismo e, in particolare, all’ immagine di una località come la nostra attenta all’ambiente e alla sua sostenibilità .

Esempio saliente di tale criticità è la foto pubblicata recentemente sulla nostra rivista “RIVIERA  DI CERVIA”  in cui si vedono gli scrittori ospiti di “Cervia ama il libro” sbarcare sull’arenile a ferragosto e immergersi con i piedi a mollo in un’acqua di mare simile a un pantano rossiccio .

L’anno scorso le alghe erano verdi, quest’anno rosse, il prossimo anno ? Magari bianche. Così, anche se in ritardo, potremo festeggiare il tricolore .

La condizione del mare dipende solo da condizioni climatiche sfavorevoli o da circostanze sfortunate? Molto probabilmente no, se è vero che dobbiamo fare i conti con fenomeni di inquinamento come quello verificatosi alla foce del Savio o con valutazioni severe come quelle di Goletta Verde di Legambiente che ha  evidenziato alti livelli di inquinamento agli sbocchi dei canali di Tagliata e Cupa Nuova .

 Situazioni a rischio, per alcune delle quali è stato  addirittura previsto il divieto di balneazione, sono emerse in altre località della costa ( ad esempio, Cesenatico e Rimini ) e questo induce  a pensare che   lungo l’ intera costa ci siano sia problemi strutturali legati all’efficienza degli impianti sia  carenze nel sistema dei controlli che favoriscono il ricorso a comportamenti  illegittimi .

E’ urgente riportare la balneabilità al centro della nostra attenzione di operatori così come  facemmo negli anni successivi  alle mucillaggini. Per questo motivo Ascom Federalberghi  Cervia ha deciso di presentare una denuncia  contro ignoti  affinché sia avviata un’ indagine su eventuali  comportamenti  dannosi all’ambiente e all’equilibrio delle acque del nostro mare .

Stiamo, inoltre, riflettendo sulla possibilità di  attivare un sistema di monitoraggio privato dei fiumi e dei canali  a supporto e integrazione dell’intervento della pubblica amministrazione.

Un’ultima osservazione:  apprendiamo  dai dati ARPA che a Cervia durante l’estate si sono sforati i livelli d’ozono 80 volte. E’ evidente che si impone una seria riflessione sulla politica dei traffico e, in particolare, sull’uso del mezzo auto  nel nostro territorio.

